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	SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER L’UMBRIA

	Il Magistrato Istruttore





Al Prefetto della Provincia di Perugia

e p.c.   RTS Umbria



Oggetto: RILIEVO di approfondimento proroga incarico Vicario DE STEFANO decreto n. 45235 del 29 aprile 2024.

Nella risposta fornita in relazione al rilievo prot. n. 1364 del 21 maggio 2024, acquisita al prot. n. 1498 del 30 maggio u.s., si legge che codesta Amministrazione “è pienamente consapevole dell’irregolarità rilevata e dell’imprescindibile necessità di far pervenire alla competente Sezione regionale di codesta Corte gli atti sottoposti al controllo preventivo di legittimità con congruo anticipo rispetto alla decorrenza indicata nel provvedimento da esaminare, così da consentire lo svolgimento della funzione di controllo nei tempi previsti dalla legge”; nella suddetta risposta, inoltre, è stato evidenziato “che il ritardo nella trasmissione del provvedimento in oggetto è stato determinato dai processi di riorganizzazione interna resi necessari dall’arrivo di nuovo personale che in fasi successive è stato assegnato a questa Prefettura”. Sul punto, tuttavia, si osserva come detto processo di riorganizzazione non sia a conoscenza di questa Corte, anche in considerazione del fatto che, unitamente al decreto di conferimento dell’incarico di titolarità assegnato al Dott. Baldoni (in qualità di capo di Gabinetto) nel febbraio 2024, sia stato trasmesso alla Sezione il provvedimento prefettizio n. 12909 del 7 febbraio 2022, con il quale è stato assegnato il personale di codesta Prefettura-UTG di Perugia.
Si osserva, infine, l’assenza sia della nota di autocertificazione, che della menzione nel decreto, della verifica del limite contributo ex art. 23-ter, d.l. 201/2011 conv. con modif., dalla l. n. 214/2011, da considerare in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 14, c. 1-ter, d.lgs. n. 33/2013, come previsto anche dalla circolare del Ministero dell’Interno n. 13425 del 22.02.2024.
Si invita, pertanto, l’Amministrazione a relazionare in merito agli aspetti sopra evidenziati, assegnando il termine di 10 giorni dal ricevimento per rispondere alla presente nota, e richiamando l’attenzione dell’Amministrazione in ordine al termine stabilito nella sua durata massima dall’art. 27, primo comma, ultimo periodo, della legge 24 novembre 2000 n. 340.
Si evidenzia infine che resta impregiudicata la facoltà dell’amministrazione di ritiro del provvedimento oggetto di rilievo di guisa da impedire che la Corte dei conti abbia a pronunciarsi definitivamente in ordine all’ammissione o ricusazione del visto.
“Ferma restando, ovviamente, l’ulteriore facoltà dell’Amministrazione, una volta esercitato nei sensi di cui innanzi il proprio potere di autotutela, di riprodurre ex novo il provvedimento ritirato siccome e però modificato ed integrato, con conseguente apertura quindi di un nuovo procedimento di controllo” (ex multis, Sezione regionale di controllo per la Calabria, del. n.213/2011).


Il Magistrato istruttore 	     Il Consigliere delegato
Dott. Antonino Geraci	   Cons. Luigi De Leverano
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